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COMUNE DI CIS 
Provincia di Trento 

 

 

Verbale di deliberazione n. 68/2018 

 
della Giunta Comunale 

 

 

Oggetto: Trasparenza e accesso civico. Individuazione nuovo responsabile ai sensi 
rispettivamente dell'art.1, comma 1, lettera m), L.R. 29.10.2014 n. 10 e dell'art. 5 del D.Lgs. 
33/2013 nonché individuazione nuovo responsabile del potere sostitutivo per l’esercizio del diritto 
di accesso civico. 
 

 

L'anno duemiladiciotto addì 13 del mese di novembre alle ore 18.15 nella sala delle riunioni, a 

seguito di  comunicazione effettuata ai sensi della normativa, si è convocata la Giunta Comunale 

                          

 

 

 

  

Presenti i signori 

 

 

MENGONI FABIO – Sindaco  

RAVANELLI CLAUDIA  Vice Sindaco 

DECAMINADA SABRINA - Assessore 

ZADRA FRANCO - Assessore 

 

 

Presenti Ass. 

giust. 

Ass. 

ingiust. 

x   

x   

 x  

x   
 

 

                                              

 

 

                                    

Assiste il Segretario comunale signor Bonvicin dott. Paolo 

 

 

 

 

 

 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor Mengoni Fabio nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato. 



Oggetto: Trasparenza e accesso civico. Individuazione nuovo responsabile ai sensi 
rispettivamente dell'art.1, comma 1, lettera m), L.R. 29.10.2014 n. 10 e dell'art. 5 del D.Lgs. 
33/2013 nonché individuazione nuovo responsabile del potere sostitutivo per l’esercizio del diritto 
di accesso civico. 
____________________________________________________________________________________________________________ 

Dato atto che si allontana dall’aula il Segretario, dichiarandosi interessato all’adozione del presente atto. Lo 
stesso viene sostituito temporaneamente nelle sue funzioni dal Vicesindaco, Ravanelli Claudia. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
Premesso che: 

 la L. 06.11.2012 n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”) ha dettato una serie di disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione. A tale riguardo, particolare rilevanza assumono le disposizioni in materia 
di adozione del piano anticorruzione (art. 1, commi 1- 10), in materia di pubblicità e 
trasparenza (art. 1, comma 35, in base al quale è stato emanato il D.Lgs. 14.03.2013 n. 
33), in materia di incarichi vietati ai dipendenti pubblici (art. 1, comma 42, che ha modificato 
l’art. 53 del D. Lgs. 30.03.2001 n. 165), in materia di codice di comportamento dei 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni (art. 1, comma 44, che ha sostituito l'art. 54 del 
D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, in attuazione del quale è stato poi emanato il D.P.R. 16.04.2013 
n. 62) e in materia di inconferibilità e di incompatibilità di incarichi (art. 1, commi 49-50, in 
base ai quali è stato emanato il D. Lgs. 08.04.2013 n. 39); 

 

 la Conferenza unificata (Stato - Regioni, Città e Autonomie Locali) ha raggiunto, nella 
seduta di data 24.07.2013, l’Intesa per l’attuazione - da parte delle Regioni e degli Enti 
locali - della L. 06.11.2012 n. 190 e dei relativi decreti attuativi (D.Lgs. 14.03.2013 n. 33, 
D.Lgs. 08.04.2013 n. 39 e D.P.R. 16.04.2013 n. 62), secondo quanto previsto dall’art. 1, 
commi 60 e 61, della stessa L. 06.11.2012 n. 190; 

 

 per quanto riguarda in particolare l’argomento relativo alla pubblicità e alla trasparenza, 
l’art. 43 (“Responsabile della trasparenza”) del D.Lgs. 14.03.2013 n. 33, al primo periodo 
del comma 1, stabilisce che “all'interno di ogni Amministrazione il Responsabile per la 
prevenzione della corruzione di cui all’articolo 1, comma 7, della L. 06.11.2012 n. 190 
svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza;  

 

 l'art. 5 del citato D.Lgs. 33/2013 disciplina inoltre l'istituto dell'accesso civico, inteso come 
diritto di chiunque di ottenere i documenti, informazioni o dati cui l'Amministrazione abbia 
omesso la pubblicazione, presentando la richiesta al Responsabile per a trasparenza.  

 
Vista la L.R. 29.10.2014 n. 10, recante “Disposizioni in materia di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte della Regione e degli Enti ad Ordinamento regionale (...)", con la 
quale è stato effettuato l’adeguamento della legislazione regionale sugli enti locali agli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, come 
individuati dalla Legge 06.11.2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione". 
 
Ricordato che con decreto legislativo 14.03.2013 n. 33 sono state approvate le norme in materia di 
"Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parete delle pubbliche amministrazioni” e che l’art. 43, comma 1 del suddetto 
decreto, stabilisce che “all'interno di ogni amministrazione il responsabile per la prevenzione della 
corruzione, di cui all'art. 1, comma 7 della legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge, di norma, le 
funzioni di Responsabile perla trasparenza". 
 
Ricordato inoltre che l'art. 1, comma 1, lett. m) della L.R. 29.10.2014, n. 10 prevede che: “in luogo 
di quanto disposto dal primo periodo del comma 1 e del comma 2 dell'articolo 43 del decreto, il 
Responsabile per la trasparenza è nominato dall'organo esecutivo ed è individuato, di norma, nel 
responsabile per la prevenzione della corruzione". 



Richiamate le deliberazioni: 
 

 n. 10 di data 18.02.2015, esecutiva ai sensi di legge, avente come oggetto: “Trasparenza e 
accesso civico - Individuazione del responsabile ai sensi rispettivamente dell’art.1, comma 
1, lett. m), della L.R. 29.10.2014 n. 10 e dell'art. 5 del D.Lgs. 33/2013  

 

 n. 06/2017 di data 12.05.2017 esecutiva ai sensi di legge, avente come oggetto: “Adozione 
piano triennale di prevenzione della corruzione 2016 – 2018. 

 
Preso atto che a far data dallo scorso 17 agosto 2018, il dott. Silvio Rossi è stato sostituito 

nel ruolo di segretario del comune di Cis dal Dott. Bonvicin Paolo, giusto provvedimento della 
conferenza dei Sindaci dell’ambito di data 04.07.2018,  di presa d’atto dell’entrata in vigore delle 
disposizioni di cui e di cui alla “convenzione per lo svolgimento in forma associata ai sensi della 
L.P. 3/2006 della funzione segreteria generale, personale ed organizzazione, svolgimento di 
procedure di gara per l’acquisizione di beni, servizi e lavori tra i Comuni Di Bresimo, Cis, Livo e 
Rumo” ai sensi della L.P. 16 giugno 2006, nr. 3 e ss.mm. approvata dal Consiglio comunale di Cis 
con provvedimento n.ro 14/2017 dd 19.04.2017. 

 

Atteso che risulta pertanto necessario procedere alla nomina di un nuovo Responsabile della 
prevenzione della corruzione in sostituzione del citato Dott. Silvio Rossi, non più in servizio presso 
questo Comune. 
 
Preso atto che: 
 

- in base all'art. 43, comma 4 del D.Lgs. 14.03.2013, n. 33, il Responsabile della trasparenza 
controlla ed assicura anche la regolare attuazione dell'accesso civico di cui all'art. 5 del 
medesimo decreto, inteso come diritto di chiunque di ottenere i documenti, informazioni o 
dati di cui l'Amministrazione abbia omesso la pubblicazione, presentando la richiesta al 
responsabile per la trasparenza; 

 
- l'art. 5 del medesimo D.Lgs., al comma 4, prevede a sua volta, facendo rinvio all'art. 2, 

comma 9 bis della L. 241/1990 e ss.mm., la nomina, da parte dell'Organo di governo, di un 
Funzionario cui attribuire il potere sostitutivo in caso di ritardo/inerzia del Responsabile 
della trasparenza nell'assicurare l'accesso civico. 

 
Ritenuta la conseguente opportunità: 


- di attribuire l'incarico quale nuovo Responsabile per la trasparenza nonché per l’esercizio 
del diritto di accesso civico del Comune di Cis al Segretario dott.Paolo Bonvicin, quale 
Responsabile della prevenzione della corruzione; 
- di individuare inoltre il funzionario cui attribuire il potere sostitutivo per l’esercizio del diritto 
di accesso civico, per le ipotesi di eventuale inerzia/ritardo da parte del Responsabile della 
trasparenza e dell’accessocivico, nella persona della signora Prantil Nadia collaboratore 
amministrativo ufficio anagrafe del Comune di Cis;   
 

Esaminati i seguenti pareri: 
 

 

 

In relazione al disposto di cui agli. artt. 185 e 187 del CEL - Legge Regionale 03 Maggio 2018 N.2, vista la 

proposta di deliberazione e la documentazione di supporto ed istruttoria, si esprime parere favorevole in 

ordine alla regolarità tecnico amministrativa del presente atto.  

 

    IL SEGRETARIO COMUNALE 

       f.to dott. Bonvicin Paolo 

 

 



 Dato atto che la presente deliberazione non presenta profili di rilevanza contabile e non 
necessita pertanto l’espressione del parere di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria  ai sensi del CEL Legge Regionale 03 Maggio 2018 N.2,da parte del Responsabile del 
Servizio Ragioneria; 
 

Visto il CEL approvato con L.R. 3 maggio 2018 n.2.  

Attesa la propria competenza ai sensi dell’art. 14 della L.R. 04.01.1993 n. 1 e s.m. e della 
deliberazione giuntale n. 1 di data 13.01.2011 di approvazione dell’atto programmatico di indirizzo 
per la gestione del bilancio; 

 
 Con voti favorevoli unanimi e palesi,  
 

DELIBERA 
 
 

1. di revocare, per i motivi esposti, la precedente deliberazione giuntale n. 10 dd. 18.02.2018 ; 
2. di individuare e nominare il Segretario Paolo dott. Bonvicin Responsabile per la 

prevenzione della corruzione, quale Responsabile per la trasparenza nonché per l'esercizio 
del diritto di accesso civico di cui all'art. 5 del D.Lgs. 14.03.2013, n. 33; 

3. di nominare la signora Prantil Nadia , collaboratore amministrativo cat. C - livello evoluto 
responsabile del servizio anagrafe e stato civile del Comune di Cis , quale titolare del 
potere sostitutivo per l'esercizio del diritto di accesso civico ; 

4. di trasmettere copia della presente ai diretti interessati ed a tutti gli Uffici comunali 
5. di pubblicare il presente provvedimento sul sito web istituzionale dell'ente, nella sezione 

Amministrazione trasparente; 
6.  di dare atto che avverso il presente provvedimento sono ammessi:  
- opposizione alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, 

comma 5 della L.R. 3 maggio 2018, n. 2,  
- ricorso al Tribunale di Amministrativo Regionale di Trento, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 

2 lett. b) della Legge 06.12.1971 n. 1034 o , in alternativa, ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 
1199.  

 



 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL SINDACO  IL SEGRETARIO COMUNALE F.F. 

f.to Mengoni Fabio  f.to Ravanelli Claudia 

 

 

 

 

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Copia del presente verbale è in pubblicazione all’Albo Pretorio e all’Albo Informatico per 10 giorni 

consecutivi  

 

 

 

 

dal 21.11.2018 al 01.12.2018 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Bonvicin dott. Paolo  

 

 

 

 

 

 
ESTREMI DI ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva  
 

 x dopo il decimo giorno dall’inizio della sua pubblicazione ai sensi dell’articolo 183, 
comma 3, della L.R. 3 maggio 2018, n. 2;  

 
 dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 183, comma 4, della L.R. 3 

maggio 2018, n. 2;  
 
  

                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 

     f.to Bonvicin dott. Paolo 

 

 

 

  

Allegati parte integrante:  

 

 

Copia conforme all’originale, in carta libera, uso amministrativo. 
 


